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SULL' EDUCAZIONE 

DIÌL BOMBYX GYNTIiV 

la Gazzetta Pienwntese reca ulteriori nolizìe, cui 
riporliaino, riferendoci a quanlo scrisse già l'an­
notatore su (jiieslo argoiiienlo. Questo baco, il quale 
forse potrà venire allevalo anclie nei paesi sulleii-
Irìonalì d'Europa, dove non 6 possibile cJncare 
quello del gelso clic fa la nostra ricchezza, polreb-
bo essere un infausto dono all'Italia, incnoinaiidola 
d' una parte della sua rioebe/.za alluale. Ma peggio 
assai sarebbe se lasciassimo fare i sotlentrionali, 
intenti a rapirci, se fosso possibile, il più ricco 
nostro prodotto e ad appropriarselo, senza procu­
rare noi pure di, Irarno profitto. I giornali del 
Belgio ci parlarono già dei tentativi falli a Brus-
solles col Bomhi/x Cyntia, e si può ben credere, 
eh' essi non risparinìeranno tutti i mezzi per ot­
tenere il loro intento, essendo assai più inlrapren-
denti e tenaci di iroi. Sia agli Ilaliani, già laiilo 
innanzi nctl' allevamento ilei baco del gelso, di non 
Irasuurare sperimento nessuno per trarre vantaggio 
anche da quello del ricino, della laltuca, doli' en­
divia, della cieoi'ia. Se con queste ultime erbe si 
potessero manlonerc i nuovi ba«lù durante tutta 
la loro età, l'allevamento poliebbe essere, ancoi'a 
più prolitlevolo ( anelli! in [laesi mon caldi dei no­
stri ) clic non nianleneniloU col ricino. Im cicoria 
p. e. di foglie grandi, la rossa, messa in terreno 
ben concimalo e ben lavoralo solTre un taglio fre-
quehlissinio, restando semiire vivi la radice ed il 
cuore della pianta die fa nuovi getti. La preeooilà 
di quollj piiiHla alla priin:(V(;ra e la sua eoiifinuala 
vegetazione' fino a tardo auluiino, e un qualche 
riparo ed in luoghi soleggiati anche durante l'in­
verno , possono rendere utile l'allevaineuto del 
Bomhtjx Cijntia anche in epoche doli' anno, in cui 
non essendo tanta urgenza ed estensione di lavori 
nella campagna, si occnporelibcro utilmente dello 
t'orzo, dello quali ogni guadagno aui'.Iio tenue rica­
vato sarebbe utilissimo. Se non si potesse ollenero 
seta filata, anc.Uo scardassala che fosse, per riirariio 
le stoffe di minore finezza, sarebbe un cccelluntu 
prodotto. Non potrebbe questa seta sostituire con 
vantaggio presso di noi molle sostanze filamentose 
d'uso comune e che ci vengono dal di fuori? 
Senza mollo esperienze, ripetuto sotto diverse con­
dizioni, non si pviò dirlo; o perciò i colliv.itori in­
telligenti ed agiati devono farle, senza rinunciarvi ai 
primi tentativi, inalo riusciti. V abbiamo dello più 
volte : una pianta nuova, un nuovo animale introdotto 
in un sistema d' agricoltura, possono recare molli 
vantaggi jndirelli, sebbene non ne producano di ili-
rolli assai notevoli. Non potrebbe essere un van­
taggio per certi prati e per certi terreni quello 
d'introdurre nella rotazione agraria delle pianto 
a radici i)erenni ed a larghe foglie come le cicorec 
con cui si alternassero maggiorinenle i prodotti di 
natura diversa, che così mono assai esaurirebbero 
il suol»? Uno che guarda l'industria agricola coi 
principii dello scienze naturali può vedere au­
dio questo : che Ause mai t.inlo prulillo, con 
minori fatiche e dispendii, 1' uomo trae dal suolo, 
quando fra questo ed ì prodotti die consuma 'egli 
medesimo, vi sono duo laboratorii in cui si pre­
parano invece d' uno; cioè quando prima i principii 
elementari deposti nel suolo o nell' atmosfera ven­
gono elaborati ed assimilati da un vegetabile 
( primo laboratorio ) e poi, cibandosene di esso, da 
un aniiuale ( secondo laboratorio) die dà all'uomo 

una parte del suo prodotto ed il resto rènde alla 
terra sotto forma di concime, per la riproduzio­
ne di altri esseri. Vogliamo diro con questo, che 
tagliando sul nostro campo tutti i giorni la cicoria, 
foraggio del nostro baco, avremmo una pianta di cu! 
useremmo le foglie, e per' oonscgiienza senza sma­
grire il terreno come quaDdo si usano i semi, o 
che puro coi mezzo dell' rinimale si restituirebbe 
in griin parte al suolo ed; aniina!Ì7./,ata, cioè più 
attiva come concime che Aon le sostanze vegetali. 
Il volgo dei coltivatori non .̂'jntendo questi princi­
pii, sebbene alla pratica aneti' esso li segua, come 
p. e. qiiendo niedianlo il suo c.nipo ad erba me­
dica dì quattro tagli, od il suo prato irrigatorio 
od a marcita di tre a sei tagli dì fieno ed erba 
fresca, produce carne, latto, butirro e formaggio 
iiuuL'e di granaglie. NoiniJn facciam* sogni e non 
asseriamo falli che devono comprovarsi dalle sva­
riato e lunghe esperiemEc, e die potrebbero non 
verificarsi mai: ma non ci meravìglicremmo punto, die 
come un insetto fece la maggioro riccliezza agri­
cola dell' Italia, un altro insello potesse produrre 
un tulale cangiaiuciilu nel nostro sistema d'agri­
coltura. 

Ecco la notìzia presa dalla Gazzetta Piemon-
tcse : 

Il Griseil, osseivniiJo che io giorni dopo la se-
coiiil.i ediiciiziiiriL-, li; (atìaìif) noli ancora sbucciiivuno 
dai bozzoli, (i ciigioiic forse dell'abbussameato di tem-
pcraUira che successe sLil-fitiire del mese di seUeiiibre, 
0 prevedendo che per ullcrioie ritiiido una terza edu­
cazione sarcbbesi lii troppo iuoltrata nella fredda sta­
gione, e non. si sitrcbbc più potuto iipprurutare. della 
t'ugliii di ricino che .Tucor vegelov.i rigoglioso, pensò di 
acculeiMrno lo scbiudiiiiento. 

A tal fine lece costruire una scatola di latta della 
lunghezza di 35 centimetri, dulia larghezza di j'i ed 
alta 1^ ccnlimelri, la rivcsll intertonncnle di carta, e 
ripose alcuni bozzoli sopra uno strato di sabbi» umida 
entro la stessa scatola, la quale coprì con una tela 
metallica, e lu immerse entro un apparecchio a bngno-
niai'la; cosi disposto, riscaldò questo apparecchio me­
diante un lucignolo alla temperatura di aS gradi circa 
centigradi. 

Ottenne in fatti in capo a tre giorni delle ele-
gaiili farfalle, le quali si accoppiarono e successiva­
mente deposero le ava nello slesso (inna:ecehio. 

La temperatura calda ed umilia che si continuò a 
nniUciiore iieil'apparecchio surldeltn, favorì in segnilo 
lo scliludinicnto de' bachi, il quale ebbe luogo il I3 
otlobve, in cui cominciò la terza educazione, e conlì-
nuò alla temperatura ordinaria di xi a i5 gradi cen­
tigradi, colle foglie di ricino, sino al aa del passato 
mese di ottobre, giorno in cui i bachi cominciarono a 
filare. 

Una parte però delle ova suddette aveva protratto 
per alcuni giorni lo schiudimento, per lo che il signor 
Grlscii, ravvisando che questi ullini! bachi sarebbero 
stati privi noi maggior loro sviluppo d'alimento, atteso 
l'avanzata stagione e l'imminente gelo, pensò d'ali­
mentare con lattuca, siccome da essa aveva gii ottenuto 
un favorevole successo nella scorsa stagione estiva, tentò 
piiie di servirsi di altre foglie ohe si possono avere 
nella fiedda stagione, come la cicoria, I' endivia e simili. 

Lo sue speranze non anilaroiio fallite, poiché quo. 
sti bachi cosi nutriti percorsero pure prospcraiiionte lo 
loro età ed ottenne nul pari dei buoni bozzoli. 

In tal modo viene assicurata questa razza, e si può 
per curiosità e per conservarne la specie, educare que­
sto bellissimo baco anche nella stagione invernale ad 
una temperatura di (o a T2 gradi, attesoché può sem­
pre aversi a dlsx^osizlone della laltuca e della cicoria. 

Ci dispiace di non potere ancora dar notizie po­
sitive sulla trattura della seta di questo bozzolo, poi­
ché il filo serico di cui é sostituito essendo finissimo, 
od avvolto in una sostanza molto gUillnosa, riisci 

finora d' ostacolo a dipanarlo a guisa del bozzolo co­
mune ; a ciò aggiungasi che questo bozzolo, essendo 
naluralmcnto foralo, lasciava mollo a dubitare del buon 
esito della sua trattura secondo il metodo comune. 

Tuttavia gli esperimenti di alcuni nostri abili fi< 
IflDti avendo di«iostralo che. questo filo serico è conli-
nuo e non inlerrulto nel bozzolo suddetto, dà lungo u 
sperare che, modificando i ineto<li sinora conosciuti, si 
potrà giungere a filarlo, senza dover per ultimo ricor­
rere alla cordatura, siccome si usa nel Bengal per que­
sto bozzolo. Uel, qual argomento il sig. Griseri si sta 
ora occupando con quel zelo e con quella diligenza 
che tutti conoscono. 

riOTIZIEI 
m AGUICOLTUKA, AllTI, COM.MERCIO, 

LETrEl lAlUKA ECC. lice. Jicc. 

La Strada ferrata lotHbartìo-Aeiieta 
dice il giornale V Jiistrìa, in un suo articolo sulle stra­
de ferrate dello Slato, é quella che, a malgrado del 
suo grande costo, promette di d.ire un reddito mag­
giore ili tutte le altre, compiuta che sia. Ivi si combi­
nano in somma tutte lo condizioni per un grandioso 
movimento di persone e di merci. (Quando essa venne 
condotta soltanto fino a Brescia si raddoppiò ad un 
tratto su di essa il trasporlo delle merci, — IVoi sog­
giungiamo, che questo sarebbe un motivo per dover 
raggiungere al più prestò la linea di Milano e quindi 
il Ticino, e dall'altra parte Udine-e Trieste. Compiuta 
clic sia in tutta la sua estensione questa linea da Triesto 
al Ticino, ed al Po, essa diventa la base a cui si coor­
dinerà tulio il movimento commerciale del Lombordo-
Venelo e degli altri paesi dell'alta Italia. Trovandosi 
assai frequenti su questa linea-delle città popolate e 
colto e dei centri importanti, il movimento delle per­
sone sarà grandissimo; tanto dcjle foriijtiero che pcr-
corror.'inno tutta la' linea, quanto delle nazionali che 
sogliono percorrere brevi traiti. Circa al tradico delle 
merci poi, non si può dubitare della massima sua im­
portanza quando si rifletta, che dall'un capo tocca 
'l'rieste e mediante quest'ultimo porto dell'Adriatico è 
in eoniunicaziono con 'Vienna ed il settentrione del­
l' Europa orienlalc, poi trova sulla sua strada Udine 
colla strada ponlebbana, Coneghauo colla sì detta del­
l'Alemagna, Venezia, Verona e la strada del Tirolo o 
per Mantova la centrale italiona verso Modena, Bolo­
gna ed Ancona da una parte e verso Firenze, Livorno 
e Uoma dall'alti a, i laghi Lonibaidi coi piissi alpini 
della Svizzera, Milano, il Piemonte, la strada della 
Francia e Genova". 

La Carriera di Comniercio di Pavia 
rese noto, olio una Società inglese propose eli assumerò ' 

_ un numero di azioni o tutta la coslruzione d' una 
strada ferrata fra Milano e l^avia. (Jiieslo r;inio <ì\ via 
ferrata avrebbe dell'importanza, avvicinando esso la 
capitale della fjombardia ai Po, ni Pii-iiionle, a Genova 
ed a Piacenza. Pavia sombra destinata ad essere la 
prima città, che sciite il bisogno di liire qualcosa d.i 
sé,'per antcciparsi il beneficio d'una strada ferrata ed 
essero congiunta col sistema generale. È da sperarsi, 
che essendo falla facoltà a lutti d' iiilcrcssarsl a simili 
impreso, l'esempio di Pavia sia imitato da altro cilli'i. 

Fra Malta e Cagliari 
verrà stabilito un servigio postai;.' ,'i vapore, onde spe­
dilo al più presti), mediante il lilu elettiico per Spe­
zia e Torino, le notizie del Ijcvante lino a Londra. 
Alla fine di novembre dovea cominciare questo servi­
gio. Gli affari ui'ieulali avranno prodotto questo gio­
vamento di acceli'rnre da per tutto le comunicazioni 
fra quei paesi e 1' Occidente attraverso il Mediterraneo 
e l'Adriatico. Ma perché il filo elettrica non dovea at­
traversare invece tutta la penisola, gi'nn^'endo fino ad 
un approdo dell'Adriatico del Regno dolle IJue Sicilie 
più presto accessibile da chi viene dal Levante? 

Un telegrafo elettrico da campagna 
giunse a Balaclava, ond* essere adoper;ito noi campo 
degli alleati. ICsso ha la lunghezza di u!\ miglia. 

In Isyizzera 
si l'abbricano per conto del governo turco 5o apiia-
rnli telegrafici col s'ìsicnia di Morse. Paio .ndiinrpic, 
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elio il governo nltoiiiiino iiilciid.i sul serio alla coslru-
jlioiic (lei Icleyiiifi elellrici. 

Nel inose eli sellembre 
corno ili lutti gli •l'I'"' "" 'S ' fieli'anno, crelibcro in questo 
il confronlo (liill'nnleriore d'assui i redditi dcUn Mele t i 
(li imii'griziiNii.' n \>fii>nn: (ini IJofil iti Triale. IJssi 
rnroii» cluò ili 4''q.<)*'*' ''^''-i invece di 33'),(ii)'! nello 
stesso mnsn del l^oÌ. Nei Ire irimcslii primi (lei iK-Vi 
I redditi furono di lìur. 3,/1'J8,HGO, nieiiiro in quelli 
non fni'ono cl/o di M.i'fpi'joC) nel iK53. L'iuiinenlo »-
dunque nei ire trimestri l'u di lior. r,';:^.l,8ri4. Suppo­
sto d ia nell'iiltiinu Iriincslre di qnesi'iinno si conser­
vino le stesso propoi-iioni nei redditi, rjnesli (ininión-
teidiino n milioni /f i|S di lior. Lii, ("iierrn .ajioutdlujiil 
I.loyd devo «vere iidunqnc rociilo più Viinliiggi chu 
diinui (inor.if u l'orse chu 1'anno prnsslmo, collo siim­
elo preso nelle sue npeni'/.ioni, quello siiiliilinieiilo prcn-
der/i un' cslunsiiiiie ancorii maggiore, 

d i e eos.'i lend'i ii divenire lo iiiostr» il .grnildiosn 
icrsen:ile di'ti in ouslriizione, e sopr.iliiilto il numero 
di persone cli'essn occupii. Senni ciiieoliiro gli artellci 
fslivmei «Ilo sudiilimenl», che il IJoyil occnpii ne' suoi 
liivori, .grini|iieg:ill ordiiinrii, dellii su» nnirin.i, del suo 
.iiscnule, dellji suii lipognilìu e ciineellerin sominiino a 
non meno di a5,i6 persone, idle quiili forse, nll'orn 
tliepoi-liatiio, so no devo nggÌDOgerc qu.ilelie nitro con-
limijo, siecliù somniiindo con "J^i ngiiili Hll'eslero, non 
el.'iino lonl'ini d.-illa clini di 3ouo persone; cioè tiinto 
qiiiinlc biislerelihero colle loro l'umiglie, a popoline una 
cilK'i. Il solo slubilimmilo nrlifticfì luUi'/'nrìi/ (cioè li-
pogriilìii, incisione ed urilpio dei giorniili) ociupn ip5 
jieisono. 0.1 illlìnio iid uno dui viipori del Uoyd, il 
It^ieiif incolse sulle coste dell.i Didiiiiiiiii unii disgiazin 
i;lie ne cagionò In penlitii, «liiieuo dillo senio. Mii ((gello 
slaliiliineiito può (iii'si con tulio eiò dei più fortunati, 
essendo questo il primo gravo aecidente elle gli toccò 
dopo tiinli anni d'iinn navigaiione estesi) in mari elle pre-
scnlano non piieitù dillieollA ni navlgnnli. Coiivicn^ dire 
ilei resto, elle il suo peisonale della marina è dei più 
distinti. - Anche r«l(i-a grnndios.i S'" ielà di iiavlga/joiie 
Il vapore, quello del Danubio,.creUliu i suoi reddlli, d ie 
nei piiiiii li'o IriiDostri dui )S5{ salirono a fior.5,ii)'i,o.J.i, 
munivo nel iS-W non furono clic di ,^,ii i ,09'i . Questo 
ad onta d i e le due soeielà, le quali hanno il loro 
punto d'incontro il Galal/., trovassero impedita per 
lauto tempo la navigax.ione dalle lineclic del Daniililo 
lino quasi al eonline austriaco Però il Irasp'Uio delle 
gran.iglie, dei he.^tiami » dei vini del leirilori» iiiiylie-
rcse, avvenuto in (illesi' anno in proporzioni slraoidi-
nai'ie, fu per la .Socielà .'ri D.miibio di grande compenso; 
ed amb'cssa è falla por aecrciieersi sempre più Ora le 
giover.'i reseciJzioiie del progello di f.q" saltare in aria le 
roeeie al passo così detto delle porte di t'erro. 

Le rendile doganali in Fiaiicla 
non' diminuii Olio pni|lQ per l 'attuale stato di guerra e 
per raròtiaineolo del coniiiun'cio, c(t il riiiassci o toglir 
mento dei ila/.ii sojira certi prodolli di generale con­
sumi) JN'ei primi io mesi del i ti5.f esse diedero rjo,83tì,(po 
franchi-., nei mesi cortispondeuti del x853 fr., i(),/|3i,33i), 
in (pielll del IH5'J fr. i i5i'iw)i7''(1 Aiielie pn ^o a parie 
il mese d' ollobre si osserva un auinenlo, essendo |c 
olire lispellivo dei prodolli delle dogane nelle tre an-
iiiile di i3,iiC),o32, di i5,103,886 e di i':!,i ii),)'j'j Ir. 
l /ai imenlo fu principalmenle sui ferii, sul cotone, sul 
carbon l'ossile, sui semi oleosi e sul vino. 

La Repubblica dt̂ l Giuli 
è In sola può dirsi, die fra gli Stali dell'America ceii-
Irali! e meridionale lìorisce senza inlerrirzione, ed 'ó 
in via di creseenle prosperila. Sol <853 i siioi redditi 
l'iiroiio di 5,9(13,1.^5 culminali e le spese di, 5,4'.! iiStii. 
IJO dogane diedero II mula degli inlroili. Il debito 
[lubblico è fb milioni 8 i/'i. A Valparaiso .evirarono 
nel i853 ii()'2 liasliini'iiii dell 1 pnriata roiiiplessiva di 
rrj3,'i(i3 lonellale. Ija Uepiilililiea possiede N legni d.i 
guerra con ur i cuiiiiuiii. Itaslimcnli nierciviilili ne ha 
'j'.t'2, fra i quali 'ì vapori; lino ad elice di 8qo lonel­
lale e della l'orza di '.;>oo cavalli è in coslriiziono In 
Inghillerra. 

IJO nilniere di carbon fossile del-sud, clip giacciono 
presso al mate danno w\ prodotto cosi copioso, d ie 
jireslo polraiiiio fornirne a luUp il mare Piicilico. Nelle 
Cordigliere si trova dello' /.olio. :\ ValparaLso si sta (011-
l ialldo lina Halica eoli un capitale di llliliani f 1;^ di 
dollari. IToa Socielà di- possidenti con ylJî ooo d()(Ia|-i 
di capitale si sia formando nella provineia di Haiile 
3110I10 ricca di graii.iglie, per costruire dei iiiolinì onde 
osiìorlare le farine negli iillrl paesi collocali sulle coste 
del P.icilìco. Un'allra vuol far cosi mire del piccoli vapori 
oiidt? n.ivigare nei. Huiiii ìiilerni di quel paese; giaeeliè 
il Cliill dlverii'i il principale merealo di granaglie del^ 
r America occidetilale. Da Talealuiaiio a Conceplion 
deve costruirsi una slrada ferrala; su quella da V'al-
paraiso a Saint'.lago lavorano i5oo iioinitii, e cmn-
piutii coslcià dai l'.i ai i5 miliimi dì dollari. Altre stra­
de ferrate pure vi si st.Hino costruendo. 1/ agosto pas­
salo il Congresso decretò la concessione dì 4.000 C(ta-
ilriis^ per i'oiiìl.ire delle nuove colonie, a 0 Ifgbe da 
Valparaiso. Ogni colono riceve l'i cimth'ùs gratis ed è 
esente per io anni dalle iiiiposle. La genie operosa yi 
fa fortuna. 

Un (allo irnporlanlo 
por il coiinuercio generale del mondo si è quello del 
possesso, che gli Slall-Unlti vanno prendendo di alcuni 
porli neir Anu-rica centrale. ICssi h.-niuo gi.'i le ìsole Dei 
Succtittì nella liuja di i^(nisci:L:a U'-lle mani, menlrc ora 
la lìepiibblica dv San Salvador dà ad essi In pegno, 
por avere un \iresiito, il magnifico porlo La Union. 
Questo possesso provvisorio, noiaiulo audio d ie lo 
Sudo di Honduras sia ger gellarsi del lutto In braccio 
a loro, proliabilmoole diven.'i stabile. (Jnllo queslo 
fallo agli allri leutalivi per impadronirsi del porlo di 
Saiiiana nella parto spaglinola dell'i.iola di llaili, clou 
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nella Kepiiblillcn domenicana, di comperare Cuba, ni 
traumi coiidiiusi per le vie di coinuiiicii'/.ÌDne sub'islnio 
di Turninnlepec, ed «Un pi-é.^siune esercitata di conll-
tiuo sul Mes.sico, mo9\ra elio 5'appro.^sìma ogni giorno 
più il nioineiilo in i;iii gli Stliti-Uiiili padroiicggieraiino . 
del lulto la grande-via comnicrciale frn'l 'Ailantieo è 
l 'Oceano. Ogni poco, che proceda innnnzi |.i ginn 
lolla europea ed impigli anche gli Slnti lìnoia neulrall, 
qiieslo l'ilio verrà ad nccderai'si. 

La carta agli Slati-Unili 
è divenula un oggetto di soiiinia importanza, staine 
il gran niiinero di giorttnli tiìie vi si slnnipniiu. In quei 
paesv si faliliricano non meno di 270 milioni di lilibre 
(Il carta, del valore di 27 iiiiliuni. di dollari, Oltrs 11 
ciò (In alcuni anni s' importa una grande qùanlitìi di 
cni'tii dal di liiori, mentre su ne esporta assai poca. 
Agli Stati-LJniti i giornali disiano sì poco, che il pre-zzo 
d'associazione coi risponde appena al valore della'carta, 
i-icnvtinrir)ailc iilti'o spese ed il gnadugiio dal prez-zo 
degli aiiniiuxiik d m colà si -us.inu in inanieia as-iai 
straordinaiia. Il caro prezzo degli stracci, che non si 
possono ormai iiiiport-ire nella ('[ipinlilà corrispoiKlente 
ni -cùnsiiino, tonde ad inenrire anche |n carta. Iterciò 
si slt)c|iano 'iijille modi di supplire agli stracci -di litio 
e di eaiiape con alU'i lUateriali. Cosjì, mentre il p.iiìj-
Tìinaa si slnnipa sopra caila, che costa 12 (.ciilesiiiii 
(li dolliiro alla libbra, il P/titddcì/i/iiti Lcilffcr slainpasi 
sopra carta dì paglia, che non costa più di (j centesi­
mi, [Via siccome In carta <li piiglin non ^ò ahbaiilaiiza 
bianca, si cercano iilti'i (n.ilerìiili. IJa ttltiniri sì iecc 
carta con dui lienoi nmi si dice però di quali erbe 
sin coMi|uisIo. IVel sud si adopera i |n'eil)a, detta o/'î -n, 
d ie dicesì servire uttiiiiaiiieiile a quest' uso. Allri ver 
gelaliilì si adoperarono piire a quest 'uso, Tali slii(|ii 
Itisognerebbc farli anche presso (li noi ; vedendo se si 
[lossii iitiliz/ai'o in grande la Sccif/a delle bncdiette (ti 
gelso, o qualche altro vegetabile. Pra le orbe tigliose 
si putrdilie l'orse (ruvanie pu'i d' una d.i potersi colli-
vare come SI fa d ' u n foiaggio e poi, inacoraliila, li-
durre in carta, su non (Iella lina, pî i'C hifona a molti 

Per il Giappone 
pnr|ì una spedljlone inglese, col disegno di otleiiero 
da quel governo un tratlato (]i (lommercio simile a 
(piello dm conseguirono gli Americani; lincile questi 
procurano di ae(|uislare sulla cosin della Cina un' i-
sola come quella di IIoiig-Koigg d)e hanno yl'Inglesi, 
onde avere una posizione stabile in (luellc regioni. 

L'euiigrazionc dei Ginesi 
contlinia n farsi, non solo per 1' Arelpelngo Indiano, 
ma anche per l'America. A Singapore ne emigrarono 
negli ultimi i\ unni in medio 10,000 circa all' anno. Del­
l' eniigrazioiie nella California abbiamo già dello all|-c 
volte neirv/H/(o<rt(o;'B. Oa ijualclio tempo essa si fa in 
gran proporzioni pei' l'i'sola di Ciiha, dove non ò so 
non una schiavitù nin.scheralH. 61 ' importatori di Ci­
nesi in qucll'ÌS(>1». ne li conducono grntnilaiiiente e 
danno anche ad essi una mancia. All'Avana, sollo al 
lilplo di pralicanti, e' li vendono per olio anni al prezzo 
di 1^0 dollari l 'uno in medio. lUssI non ricevono d!(> 
/|8 dollari all 'unno 0 no|) sono liberi di trovarsi lavoro 
da se, che compiuti gli otto anni. | l governatore Pe-
zìieln, per carpire loro lina qiiarla parlo di quel .soldo, 
istilli'; -per i poveri Cinesi un pnlronaio, a cui devono 
pagare 12 doilnri all 'anno. Qualcosa di siiiille si fa nelle 
Colonie delle allrc Anlille ed anche nel Perù per l 'e-
slrnzlone del guano all'Isola di Ciocia Gli Ainericafij 
del noni cre(loiio di trovare aiidic nel C]Ì!1PSÌ dell' isola 
di Cuba del inalconleiiti pronti ad unii si a chi vulceso 
Iettare nuvllà. 

La musica Italiana 
ha prosenlcinenle qualche rappresentante anche nella 
Cina, e segnalameute ad liong-Kong, a iìlacaq ed a Caur 
loi). 9)011 sarebbe male, se fra ì nostri arlicoli di c-
^portaziqnc per la Cina 0 per l 'India si contasse an­
che (|ualchc cenllnajo dei noslri virinosi, che abbiamo 
di più nella penisola. Se I Cinesi ci niandaiio i loio 
giocolieri anche noi polrpnnno inviare dei canlogi. 

L' emigrazione della Germania 
oontinna anche durante l 'inverno. Secondo i fogli del 
Wùrlemherg da ini solo Ctimnuo partirono teslii 2 3 ; 
persone. Ira le ([nidi 18 .donne non maritale, che Uit-
lu assieme aveaiio Tìy . tlgliuoll illegiitimi. Da allri 
villaggi vicini parllrono pure per 1' Aoicrica da 4" a 
5o persone per ciascuno; da uno di questi ji-irlirono i8 
fanilglle a spe.sc del Coiiinnc. La eareslia clic domina 
neir Kiirop.i e le non belle prospettive dio presenta 
una guerra, la (inalo sta per l'arsi generale, muovono 
molli a bisei.ire ([iicsli paesi per allri dove possauo 
campare meglio la vlla. 

Suir esposizione delle manifiiituvp 
tqscano 

la Poiim(izf(f (li Jfimif^ìin porla un articolo, dui quale 
prendiamo due bi'.iiielli, perdio Indicano nello spirlo 
i\\edesliiiq (lei nostri passati arileuli, d ie coàa doviel)-
bcro essere le njì/fo.iiì^ioni jirdvincic^li. 

La Puiiìniiziti dice prima: , L'lìsposizioiic ìiulu-
Slrlale Toscana che da varj giorni è nperla al piilibll-
CO, rìcl|iaii|a a se 1' allcnzione di liillì quelli a cui sta 
a cuore la prosperila del pause. L' Gsposizioue dimo­
stra certaiiieiiie 111 un modo distinto, quanto sicn giaiulf 
le bnsi sulle (piali al va Innlz.iUdo 1'eilllìzio dell 'indu-
slria Toscana. I iinmerosi inineralì, gli svari.ili prodotti 
(lei vegeliiliili e degli aniinali, i resultali che ila (piesli 
deiiicntì Ila saputo tir.ne 1' Industria de i ruomo, vi sono 
in larga e giudiziosa nioHlra presentali. Il far l'elogio 
(|eir ( greLjtM iq-uCesufir t'orriili Dìfetlqre (|eir Istituto 

Tecnico, e dello Commissioni elio con esso cooperarono 
ò. oporp Bitperiore alle niie,l'ur/.e,iptii-eliè In loro allivilà 
Im suporalo ógni clòjj'io. Dirò solo dio 1' nspcitaliva di 
(JUcsla B-spiislisione irn grande, e che queslu aspetla-
liva ù stntn superala .dal fallo. "' 

„;ÌVI1 basterà il diro che lliùl gli espositori hanno 
fatto il loro dovere, hanno ben meriliilo del paese mo­
strando i loro prodolli, onde si conosca quali sono le 
induslrie che arricchiscono la Toscana, quali gli arlisli 
che più degnamcule le rappresenlunij j si veggano da­
gli speculatori le inijustrie elio innncnuo e cho polreli-
bero essere iitilnienie' iiiliodolle, 0 dai dotti si slmili 
ili (juali parli le esistenti possono osser suscettibili di 
niiglioraiiiento 0 di progresso. 

„ Quando si passa in rivista quotila serie nume­
rosa o svariata di minerali, di prodotti dell' indiisiiin 
agricola 0 paslorl-zin, di porcellane, di crislalli, d'iii-
larsi, d'inlagll, di bronzi, di niubili, di Slrumenli mu­
sicali, dì paglie, di seterie, di tessuti diversi, *di niac-
diiiie 0 di tanli e tanti allri oggelli, che vi si all'oliali,. 
ili 34 slaiizc, in un vasto cortile g in un giardino, non 
si può n meno die di rimnneine sorpresi C(J aiiinilrare il 
iiiimoro degli .esposilori. Ma soqiiiotanic.nle davanti al 
vostro tavuliiio vi . daie .a consullaro il catalogo e lo 
coiilronlnle colle cogiii'zloiii clic si posseggono sugli in­
dustriali Toscani, voi (lovrcto convenire elio molti di 
essi hanno niancalo all 'appello. Si, lo dico con con­
vinzione; so nulla di più poteva l'arsi da chi ha pre­
sieduto a che r Ksposizlone fosse ben l'atta, mollo di 
più doveva l'arsi da chi era chiamalo a figurare in que­
sta IJsposiii'ine. t; ne vo superbo por il mio paese. 
(Questa mosirn del suoi pi'oilottl ricca e grande corno 
ella è, pur non rappresenta ancor pionanientc la Indu-
diistria loscuon. " 

E più sotto soggiunse: 
„ A parer mio non ancora si ii bene intoso lo 

scopo al quale si faiinn le Esposizioni. Le IDsposI'zioiii 
servono a mostrare ni consipnatori il miglior produl-
lore, agli speculatori le utili Industrie che possono es-
S()r tentale, agli industriali i miglioramenti 0 g l ' ingran. 
dimenìi di. cui sono suscellibili, ai commercianli la 
guida delle loro spccnlazion!,' e sopriitlullo servono a 
ilioslrnre al paese quali sieno le sue risorse. Ad otte­
nere questo intento è necessario che neppur una dulie 
indu.sirie, sleno piccole, sieno grandi, neppur una man­
chi all'appello. IV artigiano non devo esporre solinolo 
i Mioi lavori slraordlnarii, i suoi capi d 'opera ; i lavori 
comuni sui quali In sua industria e bosata, sono quelli 
che egli deve più speclalincnle esporre, perchè meglio 
servono a giudicare dei suoi prodotti. Nò l,i pochezza 
doli'oggetto prodotto, può esser eausa di csimor'si dal­
l 'esporlo, porcile lauto volte l 'apparenza ò inganna­
trice, e il prodotto più umile e il prodotto più utile. 
Il rozzo contadino c|)c lega una granala dà al paese 
un utile ma^gloiu ' e l cappellaio elegante, del sano di 
moda. |1 primo crea un prodolto cito forse solcherà i 
mari ed andrà in Inghilterra od in Americo con utile 
della Toscana, i secondi non fanno per lo più che raf­
fazzonare 0 agghindare dei prodotti che con danno 
della Toscana si son comprati dallo Slranicro. Però 
ripeto che le industrie, le arti non devono esser giu­
dicate dall 'apparenza dei loro prodotti, ma dalla loro 
iinporlanzn commcreinle, e ciò da qualcuno i sialo 
gu'i inteso anche in qucst'iinno. " 

Per l'esposizione del i855 a Parî tji 
in Francia si fece un nuovo assegnamento dal governo, 
che porla la somma [ini<ra desllnata a tale scupo alla 
cifra di "J,8 'J2,4()0 franchi. Sembra, che 1' csposi-zlime 
non abbia ad essere protratta. Però nel caso d' una 
guerra generale e diflìcile, dio non si dilazioni a iiil-
gliuri tempi questa grande solennilà del lavoro. Ad 
ogni modo bisogna 'prupararsi: ed i nostri non dor 
vrebbcro mancarvi. 

La scolti-iva del porfido 
tanto diffìcile Unorii, vena ngevidala da una invenzione 
dello scultore lioreolmp l'ii-lro l'ocardi, che rliisci a 
codesto temprando gli scalpdll in una nuova compo­
sizione. 

Alla scuola d'agricoltui'3 di Vicenza 
apefta l ' anno scorso dall 'agronomo Domenico HizY.ì, 
intervennero già ,a quest' ora (secondo la Cazzeita di 
p'enezia) altri 11 nuovi scolari per l 'unno primo, dei 
quali () della provincia d 'Udine. L'accelta-ziope n que­
sta scuola per l 'anno in corso »\ /a (ino al i 5 dieeni-
b r e ; ed i genitori possono rivolgersi al Rizzi per a-
veriie sdiiariineiito. tìi vede, che il bisogno d'isri-iiit-si 
i\\i\V ÌKiUistvia a^ricpla Va seiilpiidosi sempre più; ti 
qiieslo è buon segni». 

PIIIJ-Per l'insegnampnlo dell'economia p 
blica in x^iistria 

secondo una conispondcnza d ie la Gazz. d' .dii(/iisla 
ha t|a Vienna, dei niateriali ecrcHentì, onde avvicinale 
r|nel]o slucilu alje pratielìe applica-zionl, vennero addi­
tali niudie i rapporti d(:lle Caniere di Commercio del­
l'iilipcro, coiislglianilo queste a inetlere a dispuslziniic 
(Ielle liibliiitedie delle università e delle scuolu leenidie 
e reali alcuni esemplari di questi rapporti. 

Nella forriera di Pravali in Carinj<.ia 
dove si i l'accolla nna popolazione (Il operai di /f^ou 
animo, i proprielniii (ti (pldle oilicine Islilullono una 
scuola per i llgli degli ope)-ai, da polervi jslrnlru 5oo 
fanciulli, sllpeiidiiindo due maestri ed una nnieslra. 

A Boriino 
onde offiire coinodo abllii'/ioni ed a buon mercato al|:i 
classo operaia, clic vi ciescc ogni giorno pii'i, venne 
proposio (lai iVliinlcipIo d.i euslriilrc airinlorno deli.t 
ciilìi ima Sfiii) di villaggi, rlie lenissero a duoiKlin-e 
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quella capilalc, IJH proposta trovò opposizione ni'l 
Consiglio; forse porcili molli coiisfglicii_ nvrniiDo te­
muto di.peiìléro con riuesto i grassi iiffitli iliillc loro 
case, Però le coso sonò giunte a mio, cbo Iti spóculn-
•iiona privntii iìirii proliabiliuenlo. ciò che non si Volle 
concederò ni Municipio, Ora si conosce dii per tutto 
«olle granili cill(i il bisogno di dare onolie olili povera­
glia abitazioni salubri ed ogintc: perchè il quartiere 
della miseria suol essere sempre il focolnjo di fjuiOli) 
nialntlie cpidoiniclie clic poi si difl'oiidono ondie nei 
quartieri ricchi. Ciò che non si Cu per amore dpi i^ros-
siiuo, molti trofnno quindi .inggio di f.irlo per iute-
lesso proprio. Questo siircbbe adunque un beneficio 
senz.-i obbligo di groliludine; rnii un benclj/,io lultiivia. 

pera 
la cilt4 franca di Costantinopoli va nssuniendo 1' «spot' 
lo d'una citli» IViincese, 1 Francesi vi si stabiliscono come 
n casa loro, e vi fanno, fra le nllie cose, accomodare 
e selciare le strade, mettendo una imposta sui posses­
sori dello case. Questo movimento portato nella ciiià 
abitata dai Turchi non potrà a meno d'influire anello 
sii'di Olloinani, i quali dovranno da ultimo a|)pro/,<iire 
aneli' «ssi certe comodili dei paesi più inciviliti. 

Le suore di cavità a Coslamitìopoli 
attivarono il loro ospi/.io, nel quale linnno già un buon 
num-.'lo di ninnialali. Esse Jinriioiio anche lina Si unln 
femminile alla quale coucori'ono già dello ranciullo in­
digene. Anche que-ìlo sarà un Yi'umgb'io ohe l' Oriente 
riporlcrii dall' attuale guerra. 

In Vaia celila 
si ha il progetto di fondare quallro giornidi, nell.i lin­
gua del paese, por dare impulso all'educazioiio po­
litica del Popolo ed alle migliorie economiche. Questi 
giornali si dovrebbero pubblicalo a Bucnresl, Criijov/i, 
Busco od Ibraila. Noi vedremmo volentieri dei fogli in 
una lingua che deriva dal latino. 

Magazzini comunali 
per il granturco verranno cretti nella Serbia per or­
dine del governo, 

Odessa 
secondo una lettera incicantilu da coh'i, trovasi in uno 
stato di desolazione, che la un terribile contrasto colli)! 
sna prosperila commerciale d'un tempo, L'iinporta-
ziouc ò ridotta quasi ni nulla. Molte case commerciali 
sono rovinate del tutto, averido perduto somme enor­
mi. Dinanzi «d Odessa incrociano sempre navigli degli 
alleati. 

Una tremenda tempesta 
ha infierito il i4 novcmlve nel M,iv N.tiro ed (M pro­
dotto gravissimi danni a Francesi, Inglesi e Turchi, Mol­
ti legni da trasporto con. yetto.vagtii', munizioni edj al)-
iro naurragaroiiu sulla costa della Crimea, e dovettero 
venire brucrali, perclvv non cadciseiio nello mani del­
l' iiiiiiiico. Si diiniiu pcj; p.erfliui dei vascelli d<i guerra 
di luui ire gli ullealij e in.olti prioscnfì, da guerra fu­
rono pure dauneggliili lui;l(;4U.cnte, Fra le perdite si nu-
veruno, olire alla gente, aiiclie (lei dcn;tri fr df.i vestili 
di inveìr.o, tende, ec' Insomma anche questo anno il 
Jlar \ e r o ha voluto le sue vittime, come li?, prediceva­
no le persone che couoìcono Y ìndole di lui,, l-ia tciu.pc-
.slii si estese anche all' Arcipelago, all' Adriatico ed al 
Mediterraneo, 

Le casse di risparmio della Lonibai'dia 
iicir ottobre di quest'anno ebbero iVposjti per austr. 
1, i ,o\ r>,''p'A; ed ì rimborsi duiuandiiti fiii-uno di a, (. 
i,ia3,o.^i. Que.sle cib-e mostrano dunque che tornano 
quasi ad equilibrarsi i rimborsi coi deposili. 

L'Inghilterra 
dal 1792. Ili iii33. pagò ai diversi Stali d'Kuropa in 
sussidi! nello gugrro la somiiia enorme di 0.^,715,iu(> 
lire sterline;, cióii po.cu iii.en.o dj 'xonu n.tllioni di lire 
austriache. 

Prestili 
parecchi sono in, voce d' essere contratti e tengono in 
molo il lupndo (iiiaii/.iario. Uno dicesi progettata col 
titolo di anglurlVancese, per un miliardo di franchi, dei 
quali a5o milioni sarebbero la parte del governo fran-
ci:sf, '^•5{ì dell'inglese. Un altro prestito si dice con-
cbiiisii dalla I\nssia con banchieri ginevrini, essendo 
jjiterrnedìarii e parte gli olandesi, D' un terzo lìrestilo. 
di i!ì milioni di talleri da contrarsi dalla Prussia di-
,scorrono i jjioinali eh Berlino, Lo difficoltà in cui si 
trova il commercio, generale, e che si diiuuslranu nei 
grossi falliinenii di liilte le maggiori piazze del mondo, 
e nel disagio di tulli i minori Iralficaiui, saranno piut­
tosto accresciute che tolte da sì enormi domande di 
danaro per le spese improduttivo della guerra. 
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Sig. Itedattore 
Uacoomandando sovente 1' Annoliilare friulano V i-

slrnsiotic delle scuole domenicali, principalmente per gli 
arlicri 0 per i villici, e luddiidu quelli che a questi ultimi 

^ — .is;? — 
generosamente dispcnsaiiu l' istruzione, come alcuni par. 
roclii e capcllatji di cui ebbe a dire più volte, sarebbe 
bene elle si additassero a questi ed ai inncslri «tidic dei 
libri convrnienli ad essi per rlcivarc qurlle cogniziutii, cho 
poscia sarebbero da sminuzzare ni loro U'iìluriu, 

Avendo i di passali scorso il Ctitechismo di geologia-
e cliiiiiiia ngraria di Jonhslon, cliiniico inglese, il quale 
lavora Cnnliiiiiamciitu al servigio delle Sucictà agrarie A' In­
ghilterra, trovando della cbimira le più utili applicazioni 
all'inilustria agricola, panni di duverlu indicare come o|i-
portuiilssiino a codrslo. Esso fu fino dal 1847 trad Ito dal 
sig. Vi'gezzi Uiisi.'all.i| il quale Irfl'luwe pure i anni ole-
memi di geologia e chiiniea agraria. 

Tale lihrctlo venne fallo pi'npriamrnle coli' iiilen7.iot!.e 
di guidare il niiiestru nel suo insegnamenlo ; 0 salto tati, 
aspetto è ollimo.R popolarìssiino. (?. ben vero, che sarebbe 
slato bene di offrire agli Italiani piiilloslu una ridu.zionPî  
che non una traduzione letterale; giaccliè non si polrcbbo 
prescindere da certe differenze tra la nostra e la coltiva­
zione inglese: ina un maestro giudizioso supplisce in que­
sto da Se assai lacilinenle. Egli poi non deve accnntcn-
tarsi di furinare la sua islruziuiic sopra questa libretlo, 
quantunque prezioso, Un altro librcllinu popolare di f/(i-
mica agraria iiubblicò a, Torino il Scimi. Xfai la suc­
cidala opera clemiìnii di geologia e chimica agraria 
del Jonhslon, tradotta e stampala essa pure a Turino, 
venne composta prnprianiente per ngevolaro ai maestri il 
modo d'insegnare II calrcliistnu. Un libro prczio.«o sono 
le lezioni dr chimica agraria, clic pubblicava in fran­
cese un nostro ilalìaiio il prof. lUulugtm, Il quale, come 
tanti altri nostri valenti, ebbe per destina di giovare cu' 
suoi imporlaiitissiini sltidii ad lUre Mazionl prima che alla 
nostra. Questo libro venne tradotto (sebbene con mia Ira-
sruralezza ii'in perdonabile, in quinto alla lingua) iLi). 
(iri'di'tto prof, Sdini} ed or.-x si piibblicò di. lui la Iradu-
zi me ilallana di una sccoiiila serie di lezioni, le quali ri-
sguaidiLiio prinrìpalmente i prati od i (oraggi,. Questa se­
conda parte (alla qua'c lorsc seguirà una terza l'anno 
prossimo, rsseiido slaccate l'uiia dall'altra) io non ho an­
cora letta; ma non. dubito, che non corrisponda alla pri­
ma. Le lezioni del Malaguli sono scritte con una chiarezza 
tale, che possono venire Kkte, non solo con frutto, ina 
con piacere, da coloro medesimi che sono appena iniziati 
in questo genere di sludii. Siccuinc poi e' importa, che 
lo studio della cliiniica colle sue Inlìnite applicazioni si 
venga generalizzando, così vorrei si sapesse, che dello 
stessi MabKUli si pubblicano ora le lezioni di chimica 
generale. Una chimica uppiicala alle ani, scrina con 
Hiol.ii|, ctxifirezza e con gran numero di applicazioni sta 
pubbiiciiudo a Turino il prof. Sobrcro. Due volumi so­
no usciti; e si'iio le lezioni da lui tenute tino all'an­
no scorso, le quali saranno seguite da altre. Questa for­
ma di lezioni, le quali ilcyono essere tenute dinanzi ad 
un pubblico numeroso clic liberamente le frequenta, dà 
popolarità all' insegnamento e faeililà allo scritto, che si 
rende intelligibile anetic a coloro, che non possono fare 
lunghi sluilil scientiliei. Quanto utile, sig. lU'dattore, sa­
rebbe, che qunlcheduno dei nostri Friulani inauilassc ta­
luno dei proprii hgliuglìi ad ascoltare le lezioni dì chimica, 
che r.i a Milano, come successore del Kraincr, tanto bt'-c 
ncincrìlo all' ìiidunlria della Lombardia, il nostro qua.si 
friulano prof. Ciiiozza, che in età giovanissima io vidi di ­
mostrare una singolare ineliiiaziune alla chimica ! Se qnal-r 
cbcduno dei nostri studiasse con lui, potremmo sperare, 
che come fanno a Torino ed a Milano le Camere di C'im.-
mercìo e le Socìeià d' Incoraggiamento delle patrie indu­
strie, anche qui si stabilissero dello lezioni pubblÌLhc e 
libere dì scienze naturali applicate all' iuluslria agricola 
del paese e ad altre industrie. 

KM le lezioni di tal sorte, elicsi fanno a Torino sono 
quelle di agricoltura ijcl jif-nf. Borio; delle quali venne 
pubblicala la prima parte mi anno fa in un elegante vo­
lume. Anilic queste lezioni, che s.iraiino seguile da altro, 
sono eeecllentì per i maestri, che vogliono [irepararsì al­
l'applicazione dell'iiiseguaniento agricolo nelle loro sruole. 
Non ho letto, ma sento lodare [e giudicando da altre cose 
che conosco ci credo a tali lodi] le lezioni d'agricotlura 
del prof. Cuppari dì Pisa ; il quale v' insegna dopo il 
marchese Cosimo Ridolfi, tanto benemerito dell' iiidu-
slrin agricola nazionale. Egli scrive molto altresì nel 
Giornale dei Georgofili toscani, assiemo collo stesso 
li-odolfi, con t,.'<inbru.si'binì e con altri valenti uomini ; i 
quali, fra gli altri meriti, hanno quello di scriv,ci',e uji 
italiano proprio rd clegaiilissimo, che fa piacere il leggerlo 
e che offre ai maestri molte parole e frasi, risguardantj, 
oggetti materiali d'uso e relative operazioni, di facile raf­
fronto coi vocaboli e coi mudi di dire dei singoli dialetti 
della penisola : cosa importantissima per intendersi. 

Io non voglio, sig. Itedattore, farle qui un catalogo 
dì libri d'agricoltura, che dovrebbero entrare nella bi­
blioteca di'glì studiosi, chs- vogliono culi' applicazione delle 
scienze all' industria agricola, opporsi alla rovina economi­
ca, a cui va incontro il nostro paese. Le parlai degli ul­
timi scritti, dei più op|iorluni e meno costosi. Eccellente 
sarebbe, come 1'/Innotalore notò già, l'opera del Oaspii-
rin. Lo slesso di lei foglio lodò a ragione il programma 
del Corti l'ichnt, la di cui opera però, ottima in alcune 
sue parti, mi pare che per un trattalo vada troppo per lo 
lunghe in disrussioni e poloniielic, e si perda fuor di ra­
gione in continui richiami alle cose già dette, 0 da dirsi 
nel tale e tale altro paragrafo, Ad ogni mudo ivi pure 
e' è inolio in apprendere. 

E qui, potcbò vedo che nel di lei foglio si parlò del 
nostro tìaOinetlo di lettara, che perirà, «e non avrà mul­
ti sQcii come quello di Verona, il quale tiuriscc secondo 
si legge nel ColleÙore dell'Adige. Le accriinerò che ivi 
8ì leggono paregchl buoni giornali di agricoltura. Fra 
tutti va indicato come eccellente il Journal d' agricolluvo 
pralique, pubblicato a Parigi da Barrai. Questo giornale 
(di cui si ha la collezione, della quale possono approilttaro 
i socii di provincia come di tulle le altre) riassume non 
solo i progressi dell' industria agricola in Francia, ma 
anche quelli d.el Belgio, della (ìermanìa, dell' Olanda 0 
dell' Inghilterra. Esso tratta tulle le materie con scienza 
vera, scrivendovi i primi agronumi di Francia ; ed ìllustrii 
il dettato coi disegni, I?oi c'ò il iiepcrluiiu del Ragaz­
zoni di Turino, che porla pare eccellenti meuioric e no­
tizie; c'è il Giornale dei Georgo^ii toscani, eh'4 il più 
ocijiinalc italiano di lutti; e'6 il Poglio delle cognizioni 
utili, 1' /ncorai/jl'amcnio. di Perdura, il Colficatore, 
senza parlare di altri fogli, nostrali e stranieri cha parlano 
di frequente d' agricoltura, come 1' Annotatore friulana. 
slesso, il (lollettvre dell' Adige, gli Annali di l$.lutisticUi 
e parecchie rici»te francesi scieiitidelie e letterarie. 

Pagaiiilo un carantano al giorno i sodi provinciali, 
possono leggere, ciascuno alla loro volta, questi e tulli gli 
altri fogli, (circa sessanta (ino adesso) e coii.suilare anche lu 
collezioni di q.uclli che si hanno, 1) che contengono cose,, 
le quali non diventano nifii vecchie. 

Io poi Ln do la n?ia parola, sig. licdattore, che so il 
Gabinetto di lettura potesse ciilru la prima quii)$licinii 
di dicembre raddoppiare il numero dei suoli di città cd< 
averne ullrcttanli in provincia, il Gabinetto si fornirebbe, 
non, solo dì una collezione di giornali agricoli e indù-
itriali la ptìt completa possibile ; ma acquisterebbe au>. 
qhPi in tali niaierie, lultc le novità librarie, allìnchò 
chi volessi comperai li per uso proprio senza insali-
iiàrsi, ne prendesse conoscenza. Mi domanderà Ella, sig. 
Ucdattore, con quale fondamento io pruinetla tanto : « i 
io Le rispondo, clic se Ella, e tutti coloro i quali bramana 
di conservare al paese l'onore e l'utilo di una tale islilu-
zinne (clw.ora, va generalizzandosi anche nelle città clic 
non banii.0 la, metà d'impoclanza di U>hue, come p. e., 
vicino a noi, a C.uiicglìano ) sapranno condurle al tìuii-
netto di lettura il numera di socii eh' io Le domando, 
io conosca fra gli attuali socii una niagg.uranza, che nii 
farà mantenere la mia parola. 

Continui, sig, lledattorc, a portare dinanzi al pubblico, 
del nostra paese i fatti e le notizie ut.li e che el la lora 
frequenza, inoltiplicitù e rìjigtizione valgano a far nanccro 
nei lettori, massimamente giovani, le buone ideo di mi-
glioric a vantaggio individuale e della patria. Dati» a 
ribatta, sig. Murerò. Capisco, che i fatti politici ora iii 
corso nel mondo, distraggono i lettori dalle umili di lei 
fatiche; intendo i motivi per cui multi, all'indolenza cr-
diiiaria eh' 6 nostro peccato originale e perniciosissimo, 
aggiungono ora una svogliatezza insolila; so clic se EJM 
avesse tanti lettori e socii, da poter olTrire un qualche 
compenso a' suoi collaboratori per incttcrli al caso di de-
dirarc all' Annotatore, oltre al loro ingegno ed alla buon:̂  
voloiità, anche la più gran parte del proprio tempo, po-
treblio (firq opera più perfetta : ma se le cose min sona 
come le si vorrebbero. Ella non si scoraggicrà per questo. 
Un giornale che non sia dj alcun parlilo, che mm tocchi 
q înstiuni assai vive, che non aduli i difetti del pubblico 
(li pubblico difetti? Zitto 1 — Lasci dire, che qucsl'ejseru 
impersonalo, a cui 1 comici danno il nome di orbelto, non. 
sp ne offende) elio miri soltanto ai vantaggi, prossimi o 
rimoli, del paese, che non usi alcun genere di ciarlata­
neria; un simile giornale non può ess re una speculazione, 
ma soltanto un' opera di sacrillzio continuo, e tale elio 
l'orse qualcbcduno appena gliene sappia grado. Forse il 
giorno, che il di lei giornale cadesse, si troverelilicro molle 
brave persone, cho direbbero: Peccalo!-C'era qnidcosa di 
utile da apprendere in esso. — Fors'anco, quando dalla 
morte fossero trascorsi parecchi anni, sicché potesse dive­
nire oggetto di cercatori di rarilà, sorgerelilio in qualcbc­
duno il pensiero di rileggerlo, d'iiidovìpiariie I) .scopo, « 
di scriverne la biog'ralia, come d'una rnriosilà diiiieniicala. 
Ora Le conviene lottare anehc contro 1' ii|ii>iia di coloro 
the non leggono, 0 so leggessero svogliatamente conio 
sanno e possono fare, non inlendcrebheiu nulla. Ma non 
è disutile. L'assicuro, un monitore che molle volte al 
mese balta alla porta dei propri! coiicillailiui : i quali a 
forza di udire quel picchio e ripiiTliio, lerniineramio col 
chiedere: Chi e' è? -Quand'anche li/la nun pntcsso portarli 
ncll' JniiOlotore per il prossimo anno quello innovazioni 
che spera, onde renderlo più interessante, e fare colle e.osn 
della giornata più attraenti il passaporto a quelle die mi­
rano ad una più durevole utilità; qiiaiid'aiiehn non vo­
lesse risparmiare un po' di spesa, avendo maggiore pielà 
degli occhi altrui ed ommotlcndo di stampai e tanto cosa 
in lìtio testino, per otrrire più materia ai Ictluri ,ividi di 
cognizioni; quand'anebe alcuni, incoiiseiì di ciò che s'usa, 
continuassero a farsi pregare prima d' inviare il pagamento 
del foglio e dovesse nnlare .sempre sul di Lei calaln"o. 
moltp vergognose oinmissioni ; quami' aiiclic molti giui-
nali, clic vivono delle spoglio del povero [irovinciale l'An­
notatore, conliiiuassnro nel loro abborrimento di farlo co­
noscere nella sfera del loro lettori, a cui Ella non lo melle 
soli'occhi colla pompa bugiarda di mille annunzi! ; quan­
d'anche in line continuasse Ella ,a non trame altro ulile, 
che di mantenere uii poco di concorso alla di L"! tipo­
grafia, da qualche tempo Arricchita di parecchi buoni torchi 
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(! caratleri, ed i di I,cl collabornlorl non altro chn di par­
lare gratis al proprio paese, mentre potrebbero farsi pagare 
un qualche compenso per 1' opera loro da altri che doman­
dano i loro scritti ; qilati'lo pure sia tutto ciò, sig. Mu­
rerò, seguiti a jnMlicaro il di Lui foglio anche nel 
1856. Faccia corno quegli aninninsi, che anche certi di 
non poter vincere, mnujimo sulla breccia piuttosto che 
cedere ; giucche anche l'unoro è una proprielò, e per i 
poveri la più sacra. 

Oh! che iiraldl — Scusi: l'umore della giornata vo­
leva così. 

Suo Devoti^. 

Al Sìg. P. K 

ÌVlrtrteglKino 10 Novnilirc 1854 

Poiché In iineslo di ho dovnln sostare qiiulcbu 

oro In questo popoloso villiiggln, le davo ìsii'itno uo-

lizifl Clio rnocolsi cunvursando con uno dui più in -

lelligenti od operosi do' suol abilanll, Sappia pr i ­

ma di lutto, cbu in quid d) .si era Icnutn il Con­

siglio Conninalo e eh» a iiueslo erano convenuti 

presso cho (ulti i laenribri che lo compongono, i 

quali con voli ununinit o concordi, olirò gli n.<iat( 

fipondj, si tassarono dalla somma di lire 24 .mila 

all' cITutlo di compire alcune nutovoli opere d( 

pubblica utililA, comn quella di un Cinillero, di un 

pozzo u di alcune traila di vie IVazionuli. E a que­

sta nuova gravezza, si sobbarcava il Gumuno di 

Martogliano, non ^Vi. per soccorrerò allo agiali^zzu del 

cupa comune, ma quasi tutta per giovare alle l'ra-

ziuni ad osso collcgale. Fallo commcnduvolissimo e 

('ho vorrei servisise di esempio» tanti ailrl Consigli, 

in cui il bene doi villaggi frazionali b misoramcnte 

trasandato. Onore dunque ai Possidenti del capo luo­

go di .^(ortegliano che in tempi tanto diClicili non 

dubitarono di far prova di si nobile nbnujjiazlone I 

Ma di un altro vanto di quitsto pai'se mi ó d' uopo 

ragionarle, voglio dire della cura che in questo si dà 

alla coltura delle piante combustibili, e specialmen­

te delle Robinie volgarmente delle iVeacìe, co l ­

tura tanto negletta massime noi villaggi conter­

mini alla nostra aWVi.. l'er effetto di questa in pochi 

anni , non solo Mortegllano non avrà pift d'uopo 

di ricorrere ai vicini per legna da couibuslione, ma 

potrà invece prolTerirno a colore che ne difeltas-

aeiu. Via i più diligenti cultori di questo piante ron-

vien noniinaro con lod,e i .sig. fcutelli Piniianl, che 

in quest' anno no raccoLsero ben 'io passi, e con essi 

ì signori Savani e Tomada, I quali negli anni av­

venire godranno cospicui frutti della loro solerzia in 

questo riguardo. Cd io mi coiupiuccio a ragionarle 

di questa parte deli' industria rurale, perché in que­

sto villaggio la coltivazione delle acacie non è solo 

nn grande ojuio pel focolare e pelle industrie fab­

brili, ma anco un grande argomento di difesa per 

le campagne e pelle slesse caso , sendochò queste 

piante agguerriscono forteme.nte gli argini eretti con­

tro il torrente che si dappresso le minaccia. Non 

posso dar fino a questa mia scritta scpzq accennare 

alla scuola pupuiaro di canto sacro istituita e con.-

dotla dai zelantissima Ab. Carlo Savani. So cbo nel 

riguardo artistico altri ha degnamente lodato ed il 

ntaeslro e gli alunni di questa scuola, quindi lo, che 

ho sempre considerata la educazione musicale del 

l'opolo come un mezzo potepte di crescerlo a genti­

lezza od a n^urìgeralezza, mi starò contento a conside­

rarla solo nel punto morale, dichiarando cbo merco 

questa Isl i lu/ ionol giovani mortoglianciil lasciano ben 

poco a desiderato in questo rapporto, polcb6 tolti essi, 

mercA questa, all'oziu ed ai sulazzl abblolli e peri­

colosi a cui parecchi dovevano abbandonarsi in difet-

tn di ogni modo onesto di ricreazione, ora si lAostrono 

gentili con tulli e sempre ducili e rlconoscenli ver­

so il loro maestro e benofultore. Se II vedeste, signo­

re, come accorrono isollecilt a' cenni di l u i , cumo 

fanno a gara nel por mente alle sue lezioni, come at­

tendono assiduamente alle provo musicali; ahi io non 

mi sono mal incontralo In agricoltori od artefici più 

onesti e più cortesi di questi 1 Ed essi si sentono cosi 

rifatti nell' animo per elTetto di questa educazione, 

da spendere le loro cure e la loro moneta, per farsi 

migliori anco nella scella, e ne t lapul i l ezza del le 

vesti, e nella mondezza della persona. E quando 

coiivengonu alla chiesa a cantare, in vederli s) l indi 

osi puliti, non par vero che i più di essi appartengano 

all' umile condiziono in cui sortirono la vìla, E da 

questo vorrei si capacitassero coloro, che stimano non 

potersi immcgliare il Popolo che colle prijjioni e col 

capestri, e peggio.con quei terrori Superstiziosi in cui 

taluno^vorrebbo.principalmente far consistere l ' e s ­

senza della religione divina del Cristo. Chi poi du-^ 

bitusse, che ii> trasmodassi nel lodare i-giovani alunni 

dell' egregio maestro Savani, vada a vederli e udirli , 

e si farà persuaso dei loro meriti artistici e quel che 

più \ a l e della loro gentilezza e della loro murale, 

Yorrcl poterle dire qualche cosa anco sulla 

Scuola popolare agricola, che il rorleso furmarisia 

Tomada anulava fondare in questo villaggio, ma 

questa è tuttora pur troppi), e non per,sua cagione, 

un pio desiderio. Spero péro, cho non lo sarà per 

lungo tempo, qualora egli voglia associare alla nobile 

opera snalH degno maestro Savani, poiché adunali 

alla scuola di canto i quaranta migliori giovani del 

paese essi potrebbero, dopo la lezione di musica, 

atteodcre agevolmente all' in^segnaniento agricolo. 

Mi priitcslo 
StWì devotiss. 

ti. P. 

^QnnmtM sr&SAsiii 

TEATRO SOCIALE. 

La Compagnia Mozzi eontinua a nierilarsi le 

sipipalie del pubblico udinese. Nel corso della set­

timana vennero rappresentale le produzioni: Teresa, 

Oro ed Onore, Lu Jf/ii, La MeniUcante. Pella 

Teresa, antico dramma del sig. Alessandro Du­

ina*) non occorre parlarne, sendo già abbastanza 

conosciuto. Oro ed Onore, è una buona commedia 

del teatro francese, dove, la verità viene espressa 

fjual si è, senza bisogno, per renderla accetta agli 

spettatori, di vestirla da amazzone, da maga, da 

ccrrctana, o che so io. Si assicurino i moderni 

scrittori di commedie, che per ritornare la Dram­

matica, ni vero posto, corrispondente allo scopo cui 

deve mirare, basta basarsi sul vero, schiettamente 

sul vero. Neil' Oro e(l Onore troviamo rappresen­

talo uno di quei casi che succedono spes.so in so­

cietà, 0 che non ponno a meno di laseiaro qualche 

impressione vantaggiosa sul pubblico. Il dialogo prò-

cede liscio, vivane, naturale; l'azione va innanzi tie­

n e ; i caralleri son netti, marcati, costanti; insonmia 

6. da augurarsi che Oro- ed Onore sia un passo di 

più elle la Drammatica francese, anch'essa , tonta 

faro verso una completa rigenerazione dell' arie. 

Nella recita della Pia, la bolla tragedia del Ma-

renoo, merita encomiala in {.special modo la priniii 

altriee signora Barracani che sostenne la parlo 

della protagonista con invidiabilo successo. 

Della Mendicante abbiamo altra volta futlu 

cenno noli'.yjmo^afore friulano; i nostri lellori se 

lo devono ricordare. Non sappiamo poi compren­

dere perchè il sig. Mozzi, che nella formazione del 

suo repertorio lia saputo mostrare ingegno e pre­

videnza non projirio di tulli i Capocomici, abbia 

aecetlato questa produzione, hi quale vorremmo 

fosso bandita dalle nostre scene por i mille e uno 

motivi, alcuni dei quali abbiamo appunto in altra 

circostanza annoverati. 

Giovedì sera ebbe luogo la beneficiata della 
signora Eugenia JBarracani. Si diede un dramma 
scritto dal sig. Camolctii, nuovo per il nostro 
tea t ro , e inti tolato: //, 'volo di suor Elena e V In­
cendio del Monastero di Madrid. Per quanta indtil-
geuza si sia disposti ad usare verso gli scrittori 
drammatici italiani, non puossi a meno di esortare 
il sig, CaniolL'lti ad uno studio più vero della so­
cietà, del cuore umano, delle sue passioni e dei 
vizii. che hanno bisogno di essere corretti mediante 
r arto riippresenlativa. Il suo dramma appare ten­
tativo di giovine autore a cui resta mollo da ap­
prendere. La signora liarracani ha fallo bene a 
scegliere per la sua beneficiata un lavoro di penna 
italiana, mu non troppo bene a scegliere il lavoro 
del sig. Camolctti. Il sogno d' Eiirichetta, scena lolla 
dalla Tragedia: La Morte di Carlo I del sig, Tom­
maso Sgricci, venne deelainato dalla brava prima 
attrice con non comune valentia. Ella addimostrò, 
come il solito, nobiliA di sentire e verità di espres­
sione. Meritamente il noslro pubblico 1' ha applau­
dita e domandala più volle al proscenio. 

Questa sera viene rappresentalo StMivan, pro­
duzione conosciutissima anciie a Udine. 

Veniamo assicurati che a l l 'egregio architetto 
doli. Andrea Scala fu comuicsso' il restauro del 
Teatro Grande di Trieste. .Si tratterebbe di spen­
dere i 5 0 , 0 0 0 fiorini. 

Col giorno 24 novembre venne aperto in Borgo 
S. Cristoforo al civ. If. 8 8 8 pj'inio piano, zin De­
posito assorlilo di Porcellane delle migliori privi­
legiate fabbriche di Boemia tanto per servigio da 
Tavola, Caffè Cancelleria ed abbellimento. Jn Lu­
miere, Lampade per Olio e per Gas Canfmo. In 
Cristalli fini, {iasioni. Cornici ecc. Tenendo pure 
un grande campionario in oygetti di Porcellaììe per 
ogni Ksoj di Cristallerie, di Lampade, Lucerne, 
Lampioni ed altri canipioiinn in oggetti diversi, e 
ciò per ricevere cowmiasioni e con solleciliidine 
darne evasione. 

La vendita tanto all' ingrosso che al minuto 
è stabilita a prezzi fissi di fabbrica. 

Il commissionario sotloscriilo spera venga be­
ne accetto tale Deposito ed incoraggiato;, ben certo 
che i Signori acquirenti si cominceranno della bel­
lezza degli oggetti sopra indicati e riconosceranno 
il vantaggio che ne ridonda coti giusta misura delli 
prezzi fissi ancora non usati fra noi. 

Il Commissionario 
G. OULANDI. 

COl\SO DKLLE CAUTE PlB«MCiiK IS VIE\XA 

29 Novembre 3 0 

Olililig. di Sl,ilo Mot. al 5 p. 0|0 . 
delle dell'unno isril al 5 u 
delle u ISQ'j al li » , . . 
delta 1) 1S5U relujh. al 4 \>- OiO . . , , 
il»lle dell' Inij). l-oni.-Vonelo 1B50 al 5 p. 0|P 

Prestilo con l<iUcri,i del I8:ì4 di llor. 10U . , . . 
dello » del 1830 di fior. lUU 

Azioni della {lanca , . . 

SJ i)|ll> 

i3a 3|4 
i2as 

ottuso M\ CAJ'iBJ ì\ VIEWA 

.\mhurgn p, loo marche banco 2 m<ìsi . > . 
Amsterdam |i. loo fiorini oland. 2 mesi . . . 
Augusta p. 100 lioiini corr. uso 
Genova p, 300 lire nuove piemontesi a 2 niesi , 
Livorno p, 1)00 lire Uismno a a mesi 

Londra p. 1. lira sterlina | » '̂  |».«s| 

Milano p. 300 L. A. a 2 oicsi 
Marsiglia p. liOO franchi n 2 mesi 
Parigi p. 300 tranelli a 2 mesi 

2 9 Novembre 
. I «3 1(4 

127 3l4 

12. 17 
12.1 3|4 

l'i» 

82 1|2 

230 
22U 1(4 

30 
«* 

ììi 3|8 

12. SO 
125 1|2 
148 3|4 

1.Ì9 

1 Diccmb. 
82 9|16 

123 
1235 

i Dicemb, 
!),1 1{2 
103 lia 
127 3|4 

ia. 17 
124 314 
148 1|4 
148 114 

I Zecchini imperiali fior 
1) in sorte fior. 

Sovrane lior. , . . . 
. Doppie di Spagna . 

i> di Genova . 
a di Koma , . 
B di Snvoja . . 
» di Piipna , 

da 20 l'raiirlii , . . 
k Sovrane inglesi . . . 

2 9 Novembre 3 0 
5. 54 a 55 

39. 18 

53 a 54 

Talleri di Mari» Teresa fior. 
» di Fiancesco 1. fior. 

lìavari fior, . , , . 
Colonnati fior. , 
Croeioni fior 
Pezzi da 5 franchi fior, , , 
Agio dei da 20 Carantani . 
Sconto 

». 55 a 54 
12. 24 

2 9 Novembre 
2. 37 

i Dicomb. 
0. a 5, 57 

8. 51 a 51 1|2 

<J, 53 n 55 9. 58 a 55 
12. 23 12. 28 a '25 

3 0 i Dicenib 
38 2. 39 

2. 61 1|8 2. 52 1|2 a 52 

2. 271|2a 27 3|4 3, 20 a 28 1|2 
20 a 27 28 a 27 114 

5 1|4 a 5 3|4 | 5 1|4 a 5 ifi 

'l'ijp. Tiriiiholli - !\iurf!o, 
• ! • 

20 a 20 114 
5 1{4 » 5 3|4 

ElfFETTl Pl]i5«M«;i l»KI; ìU'Aim I.OMBAlUlO-VEXETO 
. - VlCNIC/aA 27 Novembre 28 29 

Preslilo con godimento 1. Giugno | 7» I 7» I 7» 
Conv. Vigl.di'l Tesoro god. 1. Nnvenih.l tìV |̂ ti!) | (iO 

Luigi Murerò lledutturc. 
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